
MUNICIPIO - CENTRO OVEST

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2016-302.0.0.-155

L'anno 2016 il giorno 23 del mese di Novembre il sottoscritto Cavalli Massimiliano in 
qualita' di dirigente di Municipio - Centro Ovest, ha adottato la Determinazione Dirigenziale 
di seguito riportata.

OGGETTO  ASSEGNAZIONE  ALLA DITTA VETRERIA MURGANTI ITALO DI 
MURGANTI GIOVANNI IND. (C.B. 51906) PER IL SERVIZIO DI PRONTO INTERVENTO: 
FORNITURA E POSA IN OPERA DI VETRI, CRISTALLI E PLEXIGLASS SU IMMOBILI DI 
CIVICA PROPRIETA’, NELL’AMBITO DEL MUNICIPIO GENOVA II CENTRO OVEST - € 
2.900,00 (ONERI FISCALI INCLUSI).

Adottata il 23/11/2016
Esecutiva dal 25/11/2016

23/11/2016 CAVALLI MASSIMILIANO

Sottoscritto digitalmente dal Dirigente Responsabile



MUNICIPIO - CENTRO OVEST

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2016-302.0.0.-155

OGGETTO ASSEGNAZIONE  ALLA DITTA VETRERIA MURGANTI ITALO DI MURGANTI 
GIOVANNI IND. (C.B. 51906) PER IL SERVIZIO DI PRONTO INTERVENTO: FORNITURA E 
POSA  IN  OPERA  DI  VETRI,  CRISTALLI  E  PLEXIGLASS  SU  IMMOBILI  DI  CIVICA 
PROPRIETA’, NELL’AMBITO DEL MUNICIPIO GENOVA II CENTRO OVEST - €  2.900,00�  
(ONERI FISCALI INCLUSI).

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

Visti:

- il T.U. sull’ordinamento degli EE.LL. approvato con D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000;

- il Regolamento a disciplina dell’’attività contrattuale del Comune di Genova;

- il D.Lgs n° 50/2016;

-  la Deliberazione di Giunta Comunale n° 404 del 12/11/2009 regolante l’utilizzo del mercato elet-
tronico di cui al D.P.R. N. 101/2002 per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia 
comunitaria;

-il Decreto Legislativo n° 118 del 2011;

- la nota prot. n. 316239/2013 della Direzione Ragioneria  in merito alle misure organizzative gene-
rali di Ente e  finalizzate alla riduzione dei tempi di pagamento;

- la L. 98/2013;

-La Delibera C Consiglio Comunale n° 30 del 18/5/2016, immediatamente eseguibile, che approva 
Documenti previsionali e programmatici 2016/2018;

Vista la delibera della Giunta Comunale n. 123 del 23 Giugno 2016 con la quale è stato approvato il  
Piano Esecutivo di Gestione 2016;
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Accertato che i pagamenti conseguenti al presente provvedimento sono compatibili con i relativi 
stanziamenti di cassa del bilancio e con le regole di finanza pubblica;

Premesso che: 

 - il Municipio Centro Ovest al fine di eliminare eventuali pericoli anche a tutela della pubblica in-
columità o di evitare limitazioni al funzionamento di strutture, devono intervenire, tramite appalto, 
per la manutenzione di immobili di civica proprietà;

 
-  non è possibile l’esecuzione di detti interventi tramite gli appalti di manutenzione in corso 

in quanto gli stessi attengono altre tipologie di manutenzione e che l’entità dei lavori medesimi ri-
sulta essere superiore alle capacità operative in regia diretta dell’Area Tecnica del Municipio;

L’importo complessivo dell’appalto ammonta a € 2.900,00 (incluso I..V.A.), così suddiviso:

€ 2.377,05 oltre I.V.A. 22% pari a € 522,95 per un valore complessivo di € 2.900,00 per il 
servizio di pronto intervento: fornitura  posa in opera di vetri, cristalli e plexiglass, su immobili di  
civica proprietá nell’ambito del Municipio II Genova Centro Ovest;

- necessario attivare il seguente appalto per il servizio di pronto intervento: fornitura  e posa 
in opera di vetri, cristalli e plexiglass, su immobili di civica proprietá nell’ambito del Municipio 
Centro Ovest;

-  che l’Area Tecnica del Municipio ha effettuato in data 09.11.16, tramite email  un’indagine 
di mercato a 5 ditte del settore e non è pervenuta all’Ufficio scrivente nessuna risposta;  

- che l’Area Tecnica del Municipio, per i motivi sopra citati  ha richiesto tramite email, alla 
ditta Vetreria Murganti Italo di Murganti Giovanni Ind.  la migliore offerta per il servizio in og-
getto; 

          Dato atto che:
-con  nota  del  Municipio II Centro Ovest  PG/2016/ del Dirigente Dott. Massimiliano Ca-

valli, è stato nominato Responsabile Unico del Procedimento il Geom. Bruno Bacigalupi, in relazio-
ne al presente provvedimento;

-la Ditta  Vetreria Murganti Italo di Murganti Giovanni Ind., ha risposto tramite email  in data 
16.11.16, offrendo un ribasso unico percentuale del 10% da applicare sul prezziario n. 1/2015 delle 
"Opere Edili" e "Impiantistica" editi dalla Unione Regionale delle Camere di Commercio della Li-
guria" e sull’Elenco Prezzi Aggiuntivo, con nota, allegata quale parte integrante del presente prov-
vedimento;

Ritenuto:

- pertanto di procedere all’affidamento diretto del servizio di cui sopra mediante contratto a 
misura ai sensi dell’art. 36 comma 2 del D. Lgs. 50/2016;    

-di affidare ai sensi dell’art. 32 comma 2  a) del D.Lgs. 50/2016, alla Ditta Vetreria Murganti 
Italo di Murganti Giovanni Ind. (C.B. 51906) per il servizio di pronto intervento di fornitura  posa 
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in opera di vetri, cristalli e plexiglass, nell’ambito del Municipio II Genova Centro Ovest;  per i se-
guenti motivi:

         Dato atto  che  il presente  provvedimento  è  stato adottato nel rispetto della normativa a  tute-
la dei dati personali;

IL DIRIGENTE
 DETERMINA

per i motivi espressi in premessa:

1) di assegnare alla  Ditta: Vetreria Murganti Italo di Murganti Giovanni Ind., il servizio di 
pronto intervento: fornitura  posa in opera di vetri, cristalli e plexiglass, su immobili di civica  
proprietà nell’ambito del Municipio II Genova  Centro Ovest,  mediante assegnazione diretta ai 
sensi dell’art. 36 comma 2 – a) del Dec. Lgs. 50/2016; 

2) di prevedere l’annullamento dell’aggiudicazione nel caso in cui dai controlli effettuati sui 
requisiti di carattere generale si riscontrassero provvedimenti interdittivi o qualora da ulteriori con-
trolli emergessero cause ostative alla stipula del contratto; 

3)  di impegnare, la somma di €  2.377,05 oltre IVA 22% pari ad € 522,95 per un totale di  €  
2.900,00  al  Cap.  68573  “  Acquisizione  di  Servizi  –  Servizi  Tecnico  Manutentivi”  (P.d.C. 
1.3.1.2.999 Altri servizi diversi n.a.c.) SIOPE 1332 CdC 4702.629 del Bilancio anno 2016 (IMP. 
2016.10900) – CIG Z391C28532

a favore della Ditta:  Vetreria Murganti Italo di Murganti Giovanni Ind.  (Part. I.V.A. 
02007050996) - Sal. Provvidenza, 42-44R  Cap.  16135 Genova (GE) - C.B.  51906;  

4) di dare atto che la Ditta Vetreria Murganti Italo di Murganti Giovanni Ind.  provvederà, nelle 
more di applicazione del contratto, a versare cauzione definitiva pari a Euro 237,71 mediante poliz-
za fidejussoria, che sarà svincolata come previsto dall’art.103 comma 5 del D.Lgs. 50/2016;

5)  di stabilire che  il municipio Centro Ovest (codice IPA seguente AEM90L) provvederà alla 
diretta liquidazione delle fatture di  competenza  mediante emissione di richiesta di mandato Mod. 
M1/Rag., nei  limiti di spesa del presente provvedimento nei limiti di spesa di cui al presente prov-
vedimento ai sensi dell'art.  53 del vigente Regolamento di Contabilità,  curando, altresì,  gli  altri 
adempimenti conseguenti, nonché ai sensi del D. Lgs 231/2002;

6) di stabilire la data 31 dicembre 2016 come termine contrattuale per l’esecuzione del servizio;  
  
7) di dare atto che l’importo dell’appalto rimarrà fisso ed invariato agendo il ribasso offerto solo 

sui prezzi capitolari.

8) di dare atto che i pagamenti conseguenti al presente provvedimento sono compatibili con i 
relativi stanziamenti di cassa del bilancio e con le regole della finanza pubblica;

9)di dare  atto che il presente provvedimento è stato adottato nel rispetto della normativa a  tutela 
dei dati personali;
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10)di dare infine atto che:

è stata accertata l’insussistenza di situazioni di conflitto di interessi in attuazione dell’art. 6bis della 
Legge 241/1990 e ss.mm.ii. , nonché ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. 50/2016;

il presente provvedimento è regolare regolare sotto il profilo tecnico, amministrativo e contabile ai 
sensi dell’art. 147 bis – comma 1 – del D.Lgs. 267/2000 (TUEL)”.

       Il Segretarario Generale
           del  Municipio C. O. 
(Dott. Massimiliano CAVALLI)
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ALLEGATO ALLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2016-302.0.0.-155
AD OGGETTO 
ASSEGNAZIONE   ALLA  DITTA  VETRERIA  MURGANTI  ITALO  DI  MURGANTI 
GIOVANNI IND. (C.B. 51906) PER IL SERVIZIO DI PRONTO INTERVENTO: FORNITURA E 
POSA  IN  OPERA  DI  VETRI,  CRISTALLI  E  PLEXIGLASS  SU  IMMOBILI  DI  CIVICA 
PROPRIETA’, NELL’AMBITO DEL MUNICIPIO GENOVA II CENTRO OVEST - €  2.900,00�  
(ONERI FISCALI INCLUSI).

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 183, comma 7, D.L.gs 267/2000 e s.s.m . si appone visto di 
regolarità contabile attestante la copertura finanziaria.

Il Responsabile del Servizio Finanziario
[Dott. Giovanni Librici]
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SCHEMA DI CONTRATTO D’APPALTO SCRITTURA PRIVATA

COMUNE DI GENOVA

Appalto fra il  Comune di Genova e l’Impresa Vetreria Murganti Italo di Murganti Giovanni per l’esecuzione del 

servizio di fornitura e sostituzione vetri, cristalli e plexiglass di qualsiasi tipo su infissi in genere localizzati    in 

strutture di civica proprietà o in uso al Comune compresi gli edifici scolastici ubicate nel territorio del Municipio  

Centro Ovest – Importo euro 2.900,00 = (Oneri Fiscali Esclusi). 

L’anno      2016, il giorno                                   del mese di novembre, in Genova.

Con la presente scrittura privata da registrarsi in caso d’uso.

tra

- il Comune di Genova, con sede in Genova, Via Garibaldi n. 9, Codice Fiscale 00856930102, rappresentato dalla 

Dott. Cavalli Massimiliano, nato a   Genova,  il 20/05/1968 domiciliata  presso la sede del Comune, nella qualità di  

Segretario  Generale Municipale  in  esecuzione della  determinazione  dirigenziale  del  Municipio  Centro Ovest n. 

2016-302.0.0.  del   00/11/2016 

e

l’Impresa Vetreria Murganti Italo di Murganti Giovanni, di seguito per brevità denominata Impresa, con sede in  

Genova  Salita  della  Provvidenza  42 –  44  r.   Cap.  16135  codice  fiscale  MRGGNN65L22D969P  partita  IVA n. 

02007050996  e  numero  di  iscrizione  al  Registro  delle  Imprese  presso  la  Camera  di  Commercio  Industria  

Artigianato  Agricoltura  di  Genova,  rappresentata  dal  Sig.  Giovanni  Murganti  nato  a  Genova  il   22/07/1965 e 

domiciliato  presso la sede dell’Impresa in qualità di Legale Rappresentante;

Premesso

- che il giorno 09/11/2016 ebbe luogo, presso questo Comune, un’indagine di mercato a 5 ditte per il conferimento in 

appalto del suddetto servizio, per un importo complessivo posto a base di gara di Euro 2.377,05, il tutto oltre I.V.A. 

al 22 % pari ad Euro 522,95;

- che all’indagine di mercato non è pervenuta nessuna risposta, pertanto il Municipio Centro Ovest ha inviato  

tramite email la richiesta di migliore offerta all’Impresa Vetreria Murganti la quale in data 17/11/2016 ha offerto 

il  ribasso  percentuale  del  10%  (diecipercento)  operante  solo  sui  singoli  prezzi,  restando  invariato  l’importo 

contrattuale posto a base di gara;

- che con Determinazione Dirigenziale del Municipio Centro Ovest n. 2016-302.0.0.-00 in data  ……………………………. 

esecutiva ai sensi di legge, il Municipio stesso ha aggiudicato definitivamente l’appalto di cui trattasi alla Ditta  

Vetreria Murganti Itali di Murganti Giovanni;

- che l’Impresa ha dichiarato di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento con altri concorrenti o in 

una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporta che le offerte siano  

imputabili  a un unico centro decisionale allegando all’offerta la dichiarazione di non essere in una situazione di 

controllo di cui all’articolo 2359 del Codice Civile con nessun partecipante alle medesima procedura di gara; 

L’impresa Il segretario Generale Municipale
                                                                                                            (Dott. Massimiliano Cavalli)



-  che sono stati compiuti gli adempimenti di cui all’art. 76, comma 5, lettera a), del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e che  

sono decorsi almeno trentacinque giorni dall’ultima di tali comunicazioni, a’ sensi dell’art. 32 comma 9 del D.Lgs.  

50/2016.

Si conviene e stipula quanto segue:

TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1. Oggetto del contratto

1. Il Comune di Genova affida in appalto all’Impresa, che   accetta senza riserva alcuna,  l’esecuzione  del 

servizio  di  fornitura  e  sostituzione  vetri,  cristalli  e  plexiglass  di  qualsiasi  tipo  su  infissi  in  genere  

localizzati   in  strutture di civica proprietà o in uso al Comune compresi gli edifici scolastici ubicate nel  

territorio del Municipio Centro Ovest;

2. L’Impresa s’impegna alla loro esecuzione alle condizioni di cui al presente contratto e agli atti a questo 

allegati o da questo richiamati;

Articolo 2. Capitolato d’appalto.

1. L'appalto viene conferito ed accettato sotto l'osservanza piena, assoluta, inderogabile e inscindibile, oltre che  

del presente contratto, delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dal Capitolato 

Generale approvato con D.M. LL.PP. 19.4.2000 n. 145  in quanto vigente e compatibile con le disposizioni di cui al 

D.Lgs 50/2016 e  del D.P.R. n. 207/2010 e dal capitolato speciale d'appalto unito alla Determinazione Dirigenziale 

del Municipio Centro Ovest n°  2016-302.0.0.-   del 00/11/2016, 

 Articolo 3. Ammontare del contratto.

1. L’importo contrattuale ammonta ad € 2.377,05 

2. L’importo contrattuale è al netto dell’I.V.A. ed è fatta salva la liquidazione finale.

3. Il contratto è stipulato “a misura” ai sensi  dell’art. 36 comma 2 lettera a) del D.Lgs 50/2016, per cui i prezzi 

unitari di cui al prezziario “Opere edili” ed Impiantistica” edito dall’Unione delle Camere di Commercio della Liguria 

edizione 2015 con l’applicazione del ribasso offerto dall’appaltatore in sede di gara costituiscono   l’elenco dei 

prezzi unitari contrattuali.

4.  Qualora nel periodo di durata dell’appalto,  nessun lavoro fosse ordinato l’Amministrazione comunale verserà 

all’Impresa il 10% (diecipercento) dei 4/5 (quattroquinti) dell’importo contrattuale; ovvero il 10% della differenza 

tra i 4/5 e l’ammontare netto degli eventuali lavori eseguiti.

Articolo 4. Variazioni al progetto e al corrispettivo.

1.  Qualora il  Comune di  Genova,  per  il  tramite della direzione dei  lavori,  richiedesse e ordinasse modifiche o 

varianti  in  corso  d’opera,  fermo restando  il  rispetto  dell’articolo  149 del  D.Lgs.  50/2016,  le  stesse  verranno 

concordate e successivamente liquidate ai  prezzi  di  contratto,  ma se comportano categorie  di lavorazioni  non 

previste o si debbono impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale, si procederà alla 

formazione di nuovi prezzi a norma dell’articolo 163 del   D.P.R. n° 207/2010.

2.  In ogni  caso  trova  applicazione,  verificandosene  le condizioni,  la  disciplina  di  cui  all’articolo  149 del  D.Lgs 

50/2016, e gli articoli 161 e 162 del Regolamento approvato con D.P.R. n. 207/2010

TITOLO II - RAPPORTI TRA LE PARTI

Articolo 5. Termini per l'inizio e l'ultimazione dei lavori.

L’impresa Il segretario Generale Municipale
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1. Il Comune ha costituito, ai sensi dell’articolo 147 del D.P.R. 207/2010 l’Ufficio di Direzione lavori, preposto alla  

direzione ed al controllo tecnico contabile ed amministrativo di ogni lavoro oggetto del presente contratto. In 

particolare tale Ufficio dovrà garantire, attraverso specifiche figure professionali, un’assidua presenza nell’ambito 

del cantiere al fine di verificare il rispetto delle norme di conduzione e gestione tecnica dell’appalto soprattutto  

con  riferimento  al  rispetto  delle  disposizioni  contenute  nel  D.U.V.R.I.,  nei  piani  di  sicurezza  o,  in  caso  di 

applicazione del D.Lgs 81/2008, nei piani di sicurezza e/o di quelle espressamente impartite dal Coordinatore della  

sicurezza in fase di esecuzione. 

A tal  fine, ed anche per verificare la presenza in cantiere di personale autorizzato munito di nulla  osta o di  

contratto di assunzione, il Direttore Lavori potrà effettuare accertamenti sul cantiere, tramite personale della 

Polizia Municipale, dotato di titoli professionali adeguati e supportato dal coordinatore della sicurezza   in fase 

operativa, ovvero del personale ispettivo del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale. 

In particolare, oltre agli  accertamenti  relativi alle condizioni  di sicurezza del cantiere, il  direttore dei lavori,  

anche attraverso il supporto del suddetto personale, verificherà l’impiego di personale autorizzato in cantiere, il 

cui elenco dovrà essere comunicato dall’Impresa all’atto della consegna dei lavori e ogni qualvolta vi siano delle  

modificazioni. In particolare l’elenco dovrà essere correlato dei rispettivi nulla osta o contratti di assunzione. A tal 

fine  l’Impresa appaltatrice  e  le  eventuali  Imprese  subappaltatrici  dovranno fornire  ai  lavoratori  impiegati  un 

cartellino di riconoscimento, che dovrà essere sempre tenuto in posizione visibile da parte dei lavoratori operanti 

nel cantiere medesimo. Detto cartellino dovrà indicare le generalità del dipendente, nome, cognome, fotografia,  

Impresa di appartenenza e relativo contratto applicato, nonché la data di assunzione e, in caso di subappalto, la  

relativa autorizzazione.

Tale  obbligo  grava  anche  in  capo  ai  lavoratori  autonomi  che  esercitano  direttamente  la  propria  attività  nel 

cantiere,  i  quali  dovranno provvedere al  riguardo per  proprio  conto,  avendo cura inoltre di indicare il  proprio  

committente. In caso di contemporanea presenza in cantiere di più datori di lavoro o lavoratori autonomi, di tale  

obbligo risponde in solido anche il Comune, nella persona del direttore lavori. 

I datori di lavoro con meno di dieci dipendenti possono assolvere agli obblighi di cui sopra mediante annotazione, su 

apposito registro di cantiere vidimato dalla Direzione Provinciale del Lavoro, da tenersi in cantiere, degli estremi 

del personale giornalmente impiegato nei lavori.

In caso di presenza in cantiere di dipendenti non segnalati in precedenza al direttore dei lavori, lo stesso dovrà 

procedere immediatamente alla relativa segnalazione all’I.N.P.S., all’I.N.A.I.L. ed alla Cassa Edile Genovese, al fine 

di verificare la regolarità in relazione al rispetto delle norme del contratto di lavoro.

Inoltre a garanzia della sicurezza sul luogo di lavoro l’impresa dovrà osservare le disposizioni di cui all’art. 36 bis  

del D.L. 223 del 4 luglio 2006, convertito in Legge n. 248 del 4 agosto 2006.

2.I lavori devono essere consegnati con le modalità di cui all'articolo 153 del D.P.R. n. 207/2010, entro e non oltre  

45 giorni dalla stipula del presente contratto. Della consegna sarà redatto processo verbale, dalla cui data de-

corre il  tempo utile per ultimare tutti  i  lavori in  appalto,  fissato al  31/12/2016, ma la  durata di ogni  singolo  

intervento sarà stabilita dalla direzione lavori in relazione alle caratteristiche e all’urgenza dell’opera stessa e con 

le modalità del Capitolato Speciale d’Appalto. 

3. La consegna di cui al comma 2 è riferita alla prima delle consegne frazi onate previste dal capitolato speciale. Il 

tempo utile di cui al comma 2 è riferito all’ultimazione integrale dei lavori, per l’ultimazione delle singole parti  

frazionate o funzionalmente autonome previste dal capitolato speciale, si fa riferimento a quest’ultimo.

L’impresa Il segretario Generale Municipale
                                                                                                            (Dott. Massimiliano Cavalli)



Articolo 6. Penale per i ritardi.        

1. Nel  caso  di  mancato  rispetto  del  termine  indicato  per  l’esecuzione  delle  opere,  per  ogni  giorno  naturale 

consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori o per le scadenze fissate nel programma temporale dei lavori è 

applicata una penale pari all’uno (1,00) per mille dell’importo contrattuale corrispondente ad Euro 2,38                     

2. La penale, con l’applicazione delle stessa aliquota di cui al comma 1 e con le modalità previste dal capitolato  

speciale d'appalto, trova applicazione anche in caso di ritardo nell’inizio dei lavori, nella ripresa dei lavori seguente 

un verbale di sospensione e nel rispetto delle soglie temporali intermedie fissate nel cronoprogramma, nel rispetto 

dei termini imposti dalla Direzione dei lavori per il  ripristino di lavori non accettabili  o danneggiati. La misura 

complessiva  della  penale  non può superare il  10 %,  pena la  facoltà,  per  la  stazione appaltante,  di  risolvere il  

contratto in danno dell’appaltatore. 

Articolo 7. Sospensioni o riprese dei lavori.

1.  È  ammessa  la  sospensione  dei  lavori  su  ordine  del  direttore  dei  lavori  nei  casi  di  avverse  condizioni  

climatologiche, di forza maggiore, o di altre circostanze speciali che impediscono la esecuzione o la realizzazione a 

regola d’arte dei lavori stessi, compresa la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera  

nei casi previsti dall’articolo 107 del D.Lgs 50/2016. 

2. La sospensione dei lavori permane per il tempo necessario a far cessare le cause che ne hanno comportato la  

interruzione, trova all’uopo applicazione l’art. 158 e 159 del Regolamento approvato con DPR 207/2010.

Articolo 8. Oneri a carico dell’appaltatore.

1. Sono a carico dell’Impresa tutti gli oneri già previsti dal capitolato speciale d’appalto, quelli imposti per legge, 

per regolamento o in forza del capitolato generale.  In particolare l’Impresa deve garantire, anche attraverso un 

suo rappresentante, ai sensi dell’articolo 4 del D.M. 145/2000, per tutta la durata dei lavori, la presenza sul luogo  

di esecuzione degli  stessi.  Detto rappresentante può coincidere con il  Direttore di cantiere nominato ai sensi  

dell’articolo 6 del citato D.M. 145/2000, individuato ai sensi del successivo punto 3 del presente articolo. Egli  

dovrà  essere  espressamente  delegato  a  rappresentare  in  loco  l’appaltatore  per  tutti  gli  adempimenti,  che 

riguardano  la  sicurezza  sui  luoghi  di  lavoro.  L’Amministrazione  Comunale,  con  la  massima  tempestività,  farà 

pervenire le necessarie comunicazioni anche nei confronti dell’Impresa presso la sua sede

2. L’Impresa è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere e ha obbligo di osservare e far osservare 

al proprio personale le norme di legge e di regolamento

3. La direzione del cantiere ai sensi dell’articolo 6 decreto del Ministero dei   LL.PP. 19.4.2000 n. 145 è assunta dal 

Sig.  Murganti Giovanni, nato a  Genova il 22/07/1965 in qualità di Direttore Tecnico di cantiere, abilitato secondo  

le previsioni del capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. 

‘Impresa si impegna a comunicare tempestivamente al Comune eventuali  modifiche del nominativo del soggetto 

incaricato.

4. L’Impresa, tramite il  direttore di cantiere assicura l‘organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del  

cantiere da parte di tutte le Imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori  Il direttore dei lavori ha il diritto di 

esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per indisciplina, incapacità o grave 

negligenza.  L’Impresa è  in  tutti  i  casi  responsabile  dei  danni  causati  dall’imperizia  o  dalla  negligenza  di  detti 

soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali.
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5. L’Impresa deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi,  delle leggi e dei regolamenti sulla 

tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori. L’Impresa dovrà fornire l’elenco del personale 

impiegato e delle attrezzature.

6. Sono altresì a carico dell’Impresa gli oneri di cui all’articolo 25 del presente contratto.

Articolo 9. Contabilizzazione dei lavori.

1.  La  contabilizzazione  dei  lavori  è  effettuata  in  conformità  alle disposizioni  vigenti  ed  al  capitolato  speciale 

d’appalto.

2. Gli oneri per la sicurezza sono contabilizzati con gli stessi criteri stabiliti per i lavori, con la sola eccezione del  

prezzo che è quello contrattuale prestabilito dalla stazione appaltante e non soggetto al ribasso offerto in sede di 

gara. 

3.  Le misurazioni  e i  rilevamenti  sono fatti  in contraddittorio tra le Parti;  tuttavia  se l’appaltatore rifiuta di  

presenziare alle misure o di firmare i libretti delle misure o i brogliacci, il direttore dei lavori procede alle misure 

in presenza di due testimoni, i quali devono firmare i libretti o brogliacci suddetti. 

4. Per i lavori da liquidare su fattura e per le prestazioni da contabilizzare in economia si procede secondo le 

relative speciali disposizioni.

5. Gli oneri per la sicurezza, stimati ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008, non saranno soggetti al ribasso offerto in sede di 

gara che opererà solo sulla restante parte.

6. Qualora per gli  interventi rientranti nell’ambito di applicazione del D.Lgs. 81/2008 e successive modifiche e 

integrazioni, risultasse una percentuale di incidenza di tali oneri diversa, esclusivamente per tali interventi saranno  

applicati gli oneri della sicurezza, così come quantificati nei relativi piani di sicurezza e di coordinamento.

Articolo 10. Modifica dei contratto durante il periodo di efficacia

1. Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere autorizzate dal RUP  

con le modalità previste dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende. I contratti di appalto nei  

settori ordinari possono essere modificati senza una nuova procedura di affidamento nei casi di cui all’art. 106 del 

Dlgs. 50/2016.

Articolo 11. Pagamenti in acconto e pagamenti a saldo.

Il pagamento del servizio avverrà mediante liquidazione delle fatture con emissione di Mod. M1 Rag. da parte della  

Stazione Appaltante, alla richiesta del Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.) relativo al cantiere 

interessato dai lavori; 

In caso di accertata irregolarità contributiva,  dallo stato finale saranno trattenute le somme dovute all’INPS, 

all’INAIL ed alla CASSA EDILE GENOVESE, ove richiesto, limitatamente alle prestazioni oggetto del presente 

contratto, da parte dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori e per questi ultimi limitatamente al periodo in 

cui si sono svolte le lavorazioni in subappalto.

4.  I  pagamenti  saranno  effettuati  mediante  emissione  di  bonifico  bancario  presso  la  Banca  “Banco  Popolare 

- Agenzia n. 26 - di Genova - Codice IBAN   IT 66A0503401429000000020513 dedicato anche in via non esclusiva alle 

commesse pubbliche.                                           

La  persona    delegata  a  operare  sul  suddetto  conto  bancario  è  il  Sig.   Giovanni  Murganti  nato  a  Genova  il  

22/07/1965 Codice Fiscale MRGGNN65L22D969P. 

Ai  sensi  e  per  gli  effetti  del  comma  5  dell’art.  3  della  Legge  n.  136/2010  il  C.I.G.  attribuito  alla  gara  è 

Z391C28532
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Ai sensi dell'art. 3 della Legge n. 136/2010 tutti i movimenti finanziari relativi al presente appalto devono essere 

registrati sui conti correnti dedicati anche in via non esclusiva e, salvo quanto previsto al comma 3 dell'art. 3 della  

Legge n. 136/2010, devono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale o  

con strumenti diversi purché idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni.

 In particolare i pagamenti destinati ai dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese  

generali,  nonché quelli  destinati  all'acquisto di immobilizzazioni  tecniche devono essere eseguiti  tramite conto 

corrente dedicato anche in via non esclusiva alla commesse pubbliche, per il totale dovuto, anche se non riferibile  

in via esclusiva alla realizzazione degli interventi.

L’Impresa si impegna a comunicare, entro sette giorni, alla stazione appaltante eventuali modifiche degli estremi  

indicati e si assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge n. 136/2010.

La persona autorizzata dall’appaltatore, qualora non coincidesse con lo stesso, a sottoscrivere i documenti contabili 

è il Sig Giovanni Murganti. L’Impresa s’impegna a comunicare tempestivamente al Comune eventuali modifiche dei 

nominativi  dei  soggetti  incaricati.  E’  consentita  la  cessione  del  credito  derivante  dai  corrispettivi  d’appalto 

effettivamente maturati.

Articolo 12. Ritardo nei pagamenti.      

1. In caso di ritardo nell’emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti ed alla rata 

di saldo spettano all'appaltatore gli interessi, legali ed eventualmente quelli moratori, nella misura e con le modalità 

ed i termini di cui all’articolo   144 del DPR 207/2010.

2.  Trascorsi  i  termini  di  cui  sopra  o,  nel  caso  in  cui  l'ammontare  delle  rate  d’acconto  raggiunga  il  quarto 

dell'importo netto  contrattuale,  l'appaltatore ha facoltà  di  agire  ai  sensi  dell'articolo  1460 del  codice  civile, 

ovvero, previa costituzione in mora della stazione appaltante e trascorsi 60 giorni dalla medesima, di ricorrere al 

giudice ordinario per la risoluzione del contratto.

Articolo 13. Risoluzione del contratto.

1. Il   Comune di Genova ha facoltà di risolvere il contratto con le modalità previsti dall’articolo 108 del D.lgs.  

50/2016, nei caso si verifichi una o più delle seguenti condizioni:

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai sensi 

dell'articolo 106 del dlgs 50/2016; 

b) con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del dlgs 50/2016 sono state 

superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, 

comma 1,  lettera e) del  predetto articolo,  sono state superate eventuali  soglie stabilite  dalle amministrazioni 

aggiudicatrici o dagli enti aggiudicatori; con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 2 del dlgs 

50/2016, sono state superate le soglie di cui al medesimo comma 2, lettere a) e b); 

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di cui all' articolo 

80, comma 1 del dlgs 50/2016, per quanto riguarda i settori ordinari e avrebbe dovuto pertanto essere escluso 

dalla procedura di appalto o di aggiudicazione della concessione; 

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi derivanti  

dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 

258 TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per violazione del presente codice. 

2. Le stazioni appaltanti devono risolvere un contratto pubblico durante il periodo di efficacia dello stesso qualora: 
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a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver prodotto 

falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più 

misure di  prevenzione di  cui  al  codice delle leggi  antimafia e delle relative  misure di  prevenzione,  ovvero sia  

intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80 del D.Lgs. 50/2016.

 3. Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell'esecuzione del contratto, se nominato, accerta un grave 

inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da comprometterne la buona riuscita 

delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei documenti  

necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'appaltatore.  

Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a quindici 

giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. Acquisite e valutate  

negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la  

stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto. 

4.  Qualora,  al  di  fuori  di  quanto  previsto  al  comma  3,  l'esecuzione  delle  prestazioni  ritardi  per  negligenza  

dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell'esecuzione 

del contratto, se nominato gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci  

giorni, entro i quali l'appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo 

verbale in contraddittorio con l'appaltatore, qualora l'inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il 

contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 

5. Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai  

lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del  

contratto. 

6.  Il  responsabile  unico  del  procedimento  nel  comunicare  all'appaltatore  la  determinazione  di  risoluzione  del 

contratto,  dispone,  con  preavviso  di  venti  giorni,  che  il  direttore  dei  lavori  curi  la  redazione  dello  stato  di  

consistenza  dei  lavori  già  eseguiti,  l'inventario  di  materiali,  macchine  e  mezzi  d'opera  e  la  relativa  presa  in  

consegna. 

7. Qualora sia stato nominato, l'organo di collaudo procede a redigere, acquisito lo stato di consistenza, un verbale 

di  accertamento  tecnico  e  contabile  con  le  modalità  di  cui  al  presente  codice.  Con  il  verbale  è  accertata  la  

corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in contabilità e quanto previsto  

nel  progetto approvato nonché nelle eventuali  perizie  di  variante;  è altresì  accertata  la presenza di  eventuali 

opere, riportate nello stato di consistenza, ma non previste nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di 

variante. 

8. Nei casi di cui ai commi 2 e 3, in sede di liquidazione finale dei lavori, servizi o forniture riferita all'appalto  

risolto, l'onere da porre a carico dell'appaltatore è determinato anche in relazione alla maggiore spesa sostenuta  
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per  affidare  ad  altra  impresa  i  lavori  ove  la  stazione  appaltante  non  si  sia  avvalsa  della  facoltà  prevista  

dall'articolo 110, comma 1 del D.L.gs. 50/2016. 

9.  Nei  casi  di  risoluzione  del  contratto  di  appalto  dichiarata  dalla  stazione  appaltante  l'appaltatore  deve 

provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel  

termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato,  

la  stazione  appaltante  provvede  d'ufficio  addebitando  all'appaltatore  i  relativi  oneri  e  spese.  La  stazione 

appaltante, in alternati va all'esecuzione di eventuali provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza 

comunque denominati che inibiscano o ritardino il ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e 

relative pertinenze, può depositare cauzione in conto vincolato a favore dell'appaltatore o prestare fideiussione 

bancaria o polizza assicurativa con le modalità di cui all'articolo 93 del D.Lgs. 50/2016, pari all'uno per cento del 

valore del contratto. Resta fermo il diritto dell'appaltatore di agire per il risarcimento dei danni. 

Articolo 14 bis. Tracciabilità dei pagamenti. 

1.  L’Impresa, consapevole  dei vincoli  di cui  agli  artt.  11 e 14 del presente contratto,  si  assume gli  obblighi  di  

tracciabilità contenuti nella Legge n. 136/2010, così come modificata dalla Legge n. 217 in data 17 dicembre 2010  

di conversione del Decreto Legge n. 187/2010. 

In particolare, ai fini della tracciabilità  dei  flussi finanziari,  gli  strumenti  di  pagamento devono riportare per 

ciascuna transazione posta in essere in relazione al presente contratto il codice identificativo gara ed il Codice  

Unico Progetto di cui all'articolo 11 del presente contratto.

Articolo 15. Controversie. 

1.  Qualora siano iscritte riserve sui documenti  contabili,  di qualsiasi importo,  il  responsabile del  procedimento 

acquisisce immediatamente la relazione riservata del direttore dei lavori secondo le disposizioni dell’art 190 e 191 

del dpr 207 del 2010.

2. Il Responsabile del procedimento redige verbale dell'accordo bonario accettato e sottoscritto dalle Parti.

 Con la sottoscrizione dell'accordo bonario da parte dell'appaltatore cessa la materia del contendere.

3.  Tutte  le  controversie  derivanti  dall'esecuzione  del  contratto,  comprese  quelle  conseguenti  al  mancato 

raggiungimento dell'accordo bonario di cui al comma 1, saranno devolute all’Autorità Giudiziaria Competente -  Foro  

esclusivo di Genova.

TITOLO III - ADEMPIMENTI CONTRATTUALI SPECIALI

Articolo 16. Adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e ass  istenza.   

1. L’Impresa è obbligata ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto nazionale di lavoro e 

negli accordi integrativi,  territoriali ed aziendali,  per il settore d’attività e per la località dove sono eseguiti i 

lavori;  essa  è  altresì  responsabile  in  solido  dell'osservanza  delle  norme  anzidette  da  parte  degli  eventuali 

subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. Essa s’impegna a 

trasmettere al Comune, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione d’avvenuta denunzia agli Enti Previdenziali,  

inclusa la CASSA EDILE GENOVESE, ove necessario, Assicurativi ed Antinfortunistici.

2. L’Impresa è obbligata al rispetto dell’art. 7 del D.M. 145/2000. 

3.  L’Impresa è altresì responsabile in solido con il subappaltatore in caso di mancata effettuazione   e versamento 

delle ritenute fiscali  sui redditi  di lavoro dipendente e mancato versamento dei contributi  previdenziali  e dei 
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contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali  dei dipendenti,  a cui è  

tenuto il subappaltatore. 

L’appaltatore può sospendere il pagamento del corrispettivo al subappaltatore fino all’esibizione da parte di questi 

della predetta documentazione.

Gli  importi  dovuti  per  la  responsabilità  solidale  non  possono  eccedere  complessivamente  l'ammontare  del  

corrispettivo dovuto dall'appaltatore al subappaltatore.

4. Per ogni inadempimento rispetto agli obblighi di cui al presente articolo, accertato dagli Enti Competenti che ne 

richiedano  il  pagamento,  il  Comune  di  Genova  effettua  trattenute  su  qualsiasi  credito  maturato  a  favore 

dell'appaltatore per l'esecuzione dei lavori e procede, in caso di crediti insufficienti allo scopo, all'escussione della 

garanzia fideiussoria.

Articolo 17. Adempimenti in materia antimafia. 

Il Comune di Genova ha esperito gli adempimenti disposti dal decreto legislativo n. 490 in data 8 agosto 1994   e  

dal D.P.R. n. 252 in data 3 giugno 1998.

Articolo 18. Sicurezza e salute dei lavoratori nel cantiere.

1. L’Impresa ha depositato presso la stazione appaltante il documento di valutazione dei rischi di cui al D.Lgs   81/2008.

2. Considerato che l’esatta tipologia ed entità dei lavori potrà essere determinata solo al momento in cui si verifica la  

necessità  dell’intervento,  con  riferimento  alle  vigenti  normative  in  materia  di  sicurezza,  la  stazione  appaltante  ha  

redatto  il  D.U.V.R.I.  (art.  26  del  D.Lgs  81/2008),  sottoscritto  anche  dall’impresa  esecutrice.    Allorché  saranno 

individuati i lavori da eseguire, i relativi piani di sicurezza saranno disposti dal committente in caso d’applicazione del 

D.Lgs. n. 81/2008 e successive modificazioni ed integrazioni e dall’Impresa in caso di non applicabilità del suddetto 

decreto, e gli stessi saranno redatti comunque prima della consegna dei lavori e, nella seconda ipotesi, entro il termine  

che verrà determinato e comunicato dal committente, mediante il Responsabile unico del procedimento. 

3. Nell’ipotesi in cui i singoli interventi non rientrino nel campo di applicazione del D.Lgs. n. 81/2008, l’Impresa dovrà  

predisporre, comunque prima dell’inizio dei lavori, il piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza (PSS) integrato 

con gli elementi del piano operativo di sicurezza (POS), nel rispetto delle forme e contenuti previsti dal D.Lgs 81/2008.

Tutti detti piani formeranno parte integrante del contratto, saranno depositati agli atti del Comune ed inoltre saranno 

messi a disposizione delle Autorità competenti alle verifiche ispettive di controllo nei cantieri.

A garanzia del rispetto delle norme vigenti verrà redatto specifico atto aggiuntivo.

4. a Ditta deve fornire tempestivamente al Direttore dei Lavori gli aggiornamenti alla documentazione di cui al 

comma 1, ogni volta che mutino le condizioni del cantiere ovvero i processi lavorativi utilizzati. 

L’Ufficio di direzione lavori, anche per il tramite del coordinatore della sicurezza in fase operativa, e l’Impresa,  

anche  attraverso  il  proprio  direttore  di  cantiere  e/o  il  proprio  rappresentante  espressamente  delegato, 

garantiscono la propria presenza sul luogo di esecuzione dei lavori al fine di controllare il rispetto di tutte le norme 

poste a tutela della sicurezza o di impartire le opportune disposizioni  in caso di loro violazione.  5. Le gravi o  

ripetute  violazioni  dei  piani  stessi  da  parte  dell'appaltatore,  previa  la  sua  formale  costituzione  in  mora, 

costituiscono causa di risoluzione del contratto in suo danno, ai sensi dell’articolo 108 del D.Lgs. 50/2016.

Articolo 19. Subappalto.

1. Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità.

2. Non è ammesso il subappalto

Articolo 20. Garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva. 
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1. A garanzia degli impegni assunti con il presente contratto o previsti negli atti da questo richiamati, l'Impresa 

ha  prestato  apposita  garanzia  fideiussoria  (cauzione  definitiva)  mediante  polizza  fideiussoria   numero 

in data                        rilasciata dalla società/dall'istituto                . agenzia/filiale                      per l'importo  

Euro                           ( ) pari al                           per cento dell'importo del presente contratto avente validità fino  

alla scadenza del contratto, eventualmente ridotta del 50% a’ sensi dell’art. 93 c.7  del D.L.gs 50/2016.

 ( NB in caso di fidejussione bancaria inserire: autenticata nelle firme dal Notaio .....................  di .......................... 

in data ........................ con il numero ........................di Repertorio.)

2. La garanzia deve essere integrata ogni volta che la stazione appaltante abbia proceduto alla sua escussione,  

anche parziale, ai sensi del presente contratto.

3. Detta garanzia, previe eventuali e necessarie proroghe, resterà vincolata per tutta la durata dei lavori e fino 

alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione salvo quanto previsto dall’art. 103 del D.lgs. 50/2016  

Articolo 21. Responsabilità verso terzi e assicurazione.

1. L’Impresa assume la responsabilità di danni a persone e cose, sia per quanto riguarda i dipendenti e i materiali di 

sua proprietà, sia quelli che essa dovesse arrecare a terzi in conseguenza dell'esecuzione dei lavori e delle attività 

connesse, sollevando Il Comune di Genova da ogni responsabilità al riguardo.

2. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 125 del Regolamento approvato con DPR 207/2010  l’Impresa si impegna a  

stipulare polizza assicurativa che tenga indenne il Comune dai rischi derivanti dall’esecuzione dei lavori a causa del 

danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti,   con una somma 

assicurata pari ad Euro 517.000,00 (cinquecentodiciassettemila/00), che preveda una garanzia per responsabilità 

civile verso terzi per un massimale  di Euro 517.000,00  (cinquecentomila/00)

Detta polizza sarà emessa in applicazione dello schema tipo 2.3 di cui al D.M. 12 marzo 2004 n. 123. Qualora per il 

mancato rispetto anche di una sola delle condizioni di cui all’articolo 2 lettere c) ed e) ed articolo 10 lettere a) e c)  

del suddetto schema contrattuale la garanzia della polizza assicurativa per i danni da esecuzione non sia operante, 

l’appaltatore sarà direttamente responsabile nei confronti del Comune per i danni da questo subiti in dipendenza  

dell’esecuzione del contratto d’appalto.

In  caso di  mancato  risarcimento del  danno subito  dal  Comune,  a  seguito  di  azioni  od omissioni  del  contraente 

configuranti mancato rispetto dei sopra citati articoli del contratto di assicurazione, ciò sarà considerato come 

comportamento  gravemente  negligente  dell’appaltatore  ai  sensi  e  per  gli  effetti  di  cui  all’art.  108  del  D.  Lgs. 

50/2016.    

TITOLO IV - DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 22. Documenti che fanno parte del contratto. 

1. Fanno parte del presente contratto e si intendono allegati allo stesso, ancorché non materialmente e fisicamente 

uniti al medesimo ma depositati agli atti del Comune di Genova, i seguenti documenti: 

- il capitolato generale d’appalto approvato con D.M. 19 aprile 2000, n. 145;

- il capitolato speciale d’appalto;

- l'elenco dei prezzi unitari individuato ai sensi degli articoli 2, 3 e 4 del presente contratto;

- il D.U.V.R.I.

- i piani di sicurezza previsti dall’articolo 18 del presente contratto;

Articolo 23. Richiamo alle norme legislative e regolamentari. 

L’impresa Il segretario Generale Municipale
                                                                                                            (Dott. Massimiliano Cavalli)



1.  Si  intendono  espressamente  richiamate  le  norme  legislative  e  le  altre  disposizioni  vigenti  in  materia  e  in 

particolare il D.lgs. 50/2016 e il regolamento approvato con D.P.R.  5 ottobre 2010 n. 207 e il DM 145/2000 per  

quanto ancora vigente.

Articolo 24 Elezione del domicilio

Ai  sensi  dell’articolo  2  comma 1  del  D.M.  145/2000 l’Impresa elegge  domicilio  in  Genova  presso  Salita  della 

Provvidenza, 42 – 44 R.:

Articolo 25. Spese di contratto, imposte, tasse e trattamento fiscale. 

1. Tutte le spese alle quali darà luogo la presente scrittura privata e quelle ad esse inerenti e conseguenti ed in  

genere tutti gli oneri previsti dal capitolato speciale e da quello Generale approvato con DM 145/2000 sono a  

totale carico dell’appaltatore.

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dal 

giorno della consegna a quello della data di emissione del certificato di regolare esecuzione 

3. Ai fini fiscali si dichiara che i lavori di cui al presente contratto sono soggetti all'imposta sul valore aggiunto,  

per cui si richiede la registrazione in misura fissa ai sensi dell'articolo 40 del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131.

4. L'imposta sul valore aggiunto, alle aliquote di legge, è a carico della stazione appaltante.

5.  Tutti gli allegati al presente atto sono da intendersi quale parte integrante e sostanziale di esso 

6. La presente scrittura privata verrà registrata solo in caso d’uso ai sensi dell’articolo 5 del T.U. approvato con 

D.P.R. 131 del 26 Aprile 1986.

L’impresa Il segretario Generale Municipale
                                                                                                            (Dott. Massimiliano Cavalli)










































